DESCRIZIONE 
DEL  SACRO  TEMPIO 
DI  MARIA  SANTISSIMA 

PROTETTRICE  DEI  VICENTINI 
DEL  MONTE  BERICO,  DELLE  PROSPETTILE 
DEI  DINTORNI,  E  DI  QUANTO  PUÒ'  SERVIRE 
A  DILETTAZIONE  DELL  OCCHIO 
E  DELL'  INTELLETTO 

SCRITTA  DA  TOMMASO  PARISE 

DEDICATA 
AL  PADRE  ANTONIO  PROTO 

zelante  promotore  dei  nuovi  lavori 

interni^  ed  estemi  del  Santuario 


FICBNZJ 
TIPOGRJFIA  PIOVITI 
T8a,8. 


HlJÌ  Forestieri  che  vengono  nìV  adora- 
zione del  Santuario  di  Maria  Santissima 
sul  'Monte  Berico  salendo  o  per  la  gran- 
ile scalinata ,  appiedi  della  quale  si  vede 
un  bellissimo  arco  Palladiano,  o  per  la 
stradà  dei  magnifici  portici  ^  che  si  vanno 
restaurando  ,  facendo  rinnovare  gii  stemmi 
gentilizzj  delle  famiglie,  che  con  generosa 
offerta  in  passato  li  hanno  fabbricati,  am- 
mireranno il  sacro  Tempio  a  tre  facciate 
ampliato  nel  suo  esterno  da  tin  grande 
abbassamento  di  un  montuoso  terreno  di- 
rimpetto alla  facciata  di  mezzo  ^  che  oltre 
ad  avere  allargata  la  strada  furono  fab- 
bricati nu  tìuoYO  Selciato  di  pietra ,  e  una 
grossa  muraglia  con  cinque  nicchie  per 
istatue,  e  che  in  presente  serve  d'intro- 
duzione alle  processioni,  e  circondato  nella 
sua  base  da  grandiosi  spazj  di  pietra,  da 
balaustri,  e  da  bellissirne  ampie  gradinate 
di  recente  lavoro,  arricchito  con  medaglio- 
ni di  alto  rilievo  sopra  le  tre  porte  d'in- 
gresso, che  con  grande  maestria  rappre- 
sentano nel  primo  T  apparizione  di  Maria 
Santissima  a  donna  Vicenza,  nel  secondo  la 


cli-|>ata  (li  Jenna  Vicenza  ai  Deputati  della 
C'UA  sopra  la  promessa  avuta  della  libera- 
zione dalla  peste,  e  nel  terzo  i  primi  lavori 
per  1*  edificazione  del  nuovo  Santuario  con 
la  j)resenza  del  zelantissimo  Vescovo  di  quel 
t^mpo,  e  di  un  grande  numero  di  colonne 
d'ordine  Corintio  di  molte  statue,  tanto  ne- 
grintercolunnj,  come  sopra  li  balaustri  nel- 
l'alto, e  nel  basso  delle  tre  facciate,  che 
rappresentano  molti  Santi,  Appostoli,  Pon- 
telici.  Vescovi,  Religiosi  e  Religiose;  e  sor- 
montano nel  mezzo  delle  facciate  tre  bellis- 
simi frontespicj  sostenuti  da  pilastrini  atti- 
ci. L'interno  del  Tempio  corrisponde  al  ma- 
gnifico esteriore,  oltre  alT altare  di  Maria 
Santissima  ritornato  quasi    alTadobbo,  e 
alla  ricchezza  passata  dalla  generosità,  e 
pietà  di  tanti  divoti,  molti  altari  per  la 
celebrazione  dei  santi  sacrifizj,  forniti  di 
pitture  di  molto  pregio,  e  il  nuovo  erga* 
no  aumejitato  di  armoniche  sinfonie  ,  spa- 
ziosi atrj,  grossi  pilastri  adorni  di  colon- 
ne,  che  nel  mezzo  della   Chiesa  formano 
uno  spazio  rotondo,  dove  si  vedono  quat- 
tro angeli  in  istatua  interposti  tra  le  co- 
lonne j  e  sopra  di  questi   nel    vuoto  dei 
triangoli  tra  P  uno  e  l'altro  spazio  degli 
arf  In  in  alto  rilievo  ricrescono  in  fuori  con 
molti  ornali  quattro  bellissime  opere  di 
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statuaria  ^  che  con  buona  disposizione  ,  e 
proprietà  di  forme  raj3presenlano  quattro 
ricordi  dei  più  preclari  delT antico  testa- 
mento; uno  rappresenta  Mosè  ,  che  ira- 
diato  nella  sua  fronte  di  celeste  foco  porta 
tra  le  mani  i  precetti  divini  a  lui  dettati 
sul  Monte  Sinai  dalla  bontà  dello  stesso 
Iddio  per  direzione  e  legge  della  nazione 
Israelita,  che  con  sovrumano  prodigio  egli 
ha  salvata  al  passaggio  del  Mare  rosso 
dalla  persecu?:ione  del  crudele  Faraone: 
neir  altro  Davidde  giovane,  che  depone  la 
lira,  e  il  bastone  pastorale,  e  indossati 
gli  ornamenti  guerrieri  va  a  presentarsi , 
disfida,  combatte^  e  stramazza  a  terra  il 
gigante  Golia  ;  nel  terzo  Sansone  prigio- 
niero nella  Città  di  Gazza  j  nel  quarto  il 
perfido  Assalonne,  che  dopo  l'occupazione 
fatta  della  Reggia  di  suo  padre,  disperato 
e  pieno  di  rimorso  per  la  sconfitta  dei 
suoi  satelliti  precipitoso  fugge  j  e  nel  cor- 
nicione grande  rotondo  soprapposto  risalta 
una  balaustrata  coronata  di  angioletti  tut- 
ti amore  e  grazia,  e  da  molte  altre  statue, 
che  adorano  F immacolata  Vergine,  che 
tra  r interno  e  T  esterno  del  Tempio  se 
ne  contano  da  circa  ottanta  ;  tutta  opera 
dei  nostri  benemeriti  cittadini  li  fratelli 
Marinali^  i  quali  lavóri  ntli^invcnzione, 
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Ji-pijno,  allrg:^Iamenti  ,  j^orpor2:ioni  ecci- 
lau:>  un  sentimento  di  aniinirazione  ;  che 
se  al  loro  tcni[)o  (juei  valenti  artefici  aves- 
sero trovalo  (lei  generosi  mecenati ,  la  no- 
stra j>atri:i  avrebbe  la  gloria  di  vedere 
rinnovate  le  immortali  opere  di  un  Fidia, 
di  un  Rlicliel  Angelo,  di  un  Canova:  e 
termina  con  un'alta  elegante  cupola  che 
risplende  di  una  grande  luce  per  tutto  il 
sacro  Tempio;  ed  aggiungendo  il  nuovo 
Campanile,  che  va  edificandosi  alto, bello, 
robusto,  che  con  le  grandiose  nuove  cam- 
pane formerà  un  melodioso  concerto  per 
moire  miglia  di  distanza,  richiamando  i  di- 
voti  air  adorazione  di  Maria  Santissima  :  la. 
nuova  Sacrestia,  e  tante  altre  interne  mi- 
gliorie  nel  Convento.  Ma  quale  dotto  scrit- 
tore potrà  con  giusta  misura  descrivere  i 
meriti  di  quel  buon  religioso  Padre  An- 
tonio Proto,  che  sino  dagli  anni  suoi  gio- 
vanili dedicatosi  al  servigio  del  Santuario 
sempre  compreso  della  più  alta  fiducia  u^l- 
1h  protezione  di  Maria  Santissima  ,  supe- 
rici e  a  ]>iccoli  intrighi ,  e  a  sottigliezze 
inopportune^  che  fattosi  avvocato,  e  sol- 
Icciti^lore  di  questa  santa  opera  con  in- 
6tancc>bile  zelo  ha  P occhio  a  tutto,  va 
dappertutto,  antivede,  ordina,  e  conduce 
ogni  iattura  al  suo  termine   assistito  4» 


oLblazioni  volontarie,  e  eia  carità  giorna- 
liere degli  agiati  jioii  tasta  ,  ma  anco  dal- 
ia aiedia  classe,  e  per  sino  dai  più  infi- 
mi elei  Lucni  Vicentini,  e  di  tanti  altri 
di  voli  elle  accorrono  al  sacro  Tempio  ;  e 
la  sua  delicatezza  arriva  a  tanto  ,  che  si 
vedono  tene  spesso  dei  rendi-conlo  a  stam- 
pa sopra  gli*  angoli  della  città,  che  con- 
tengono le  somme  incassate  dalla  henefi- 
cenza  dei  dìvoti,  e  F  impiego  da  esso  fat- 
tone a  sempre  maggiore  splendore  del  San- 
tuario. Ouale  confronto  di  trent'anni  pas- 
sati che  aLLìamo  veduto  quelle  mani  sa- 
crileghe derubare  il  sacro  Tempio  delle 
più  ricche  suppellettili  sotto  finte,  ed  in- 
gannatrici proteste  di  una  menzognera  fe- 
licità, e  di  una  falsa  libertà,*  e  che  a 
questo  tempo  va  conducendosi  a  perfezio- 
ne da  tante  opere  magnifiche  e  stupen- 
de, che  proprianiente  fanno  trassecolare. 

Ed  entrando  in  appresso  nella  Sala  più 
ampia  del  Convento  si  osservano  diverse 
pitture  di  celebri  artisti,  e  tra  queste  la 
cena  del  Pontefice  S.  Gregorio  con  Gesù 
Cristo  in  figura  di  pitocco  pellegrino,  ope- 
ra delle  più  insigni  di  Paolo  Galiari  detto 
il  Veronese ,  che  fu  fatta  restituire  dalla 
munificenza  dell^ ottimo  nostro  Augustissi- 
mo Imperatore  Francesco  1;  e  al  fianco 
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del  Clno5ilro  si  osserva  una  stanza,  dove 
col  dialogo  (li  eruditi  forestieri  si  possono 
ac(juistare  molte  cogoizioni  sopra  tanti  og- 
getti di  storia  naturale  ivi  raccolti  dal 
i)el  geMìio  del  Padre  Proto,  e  in  altro  lo- 
cale al  di  sopra  detto  la  Foresteria  a  col- 
po d'occhio  si  affaccia  una  estesa  e  riden- 
te pianura  seminata  di  Palagi,  Chiese,  e 
sparsi  Villaggi,  che  formano  un  pittore- 
6CO,  ed  animato  sceneggio  di  molte  mi- 
glia ,  elle  sono  fecondi  di  speculazioni  agri- 
cole,  come  pure  estese  pianure,  e  prate- 
rie lunghesso  il  Fiume  Bacchiglione  po- 
polate d'ogni  sorte  di  utile  bestiame.  Si 
vede  di  lontano  la  R.  Città  di  Bassano,  Aso- 
lo, la  Brenta,  la  Piave,  e  termina  con 
le  montagne ,  che  confinano  col  Tirolo  da 
una  parte  ,  e  col  territorio  Trevisano  dal- 
l'altra:  e  più  da  vicino  sott' occhio  si  ve- 
de un'estesa  valle  con  ubertosi  prati,  e 
sopra  una  deliziosa  prominenza  si  ammi- 
ra la  famosa  Rotonda  nei  suo  centro,  e 
nel  suo  esterno  formata  da  quattro  fac- 
ciate quadrilatere  corrispondenti  a  diver- 
se vari.'ite  prospettive  adorne  ciascuna  di 
una  bellissima  esterna  loggia  con  gradina- 
te,  e  colonne  d' ordine  jonico,  frontespicj, 
e  statue  ,  che  il  tutto  è  uno  stupendo  la- 
voro delle  più  eccelse  fabbriche  della  Pai- 


ladiaiia  Architettura,  della  quale  ne  fu* 
rono  erette  due  copie  simili,  una  da  Mi- 
lord Burlingtown  nelle  vicinanze  di  Lon- 
dra lungo  la  strada  del  Castello  di  Wind- 
sor, e  l'altra  da  Don  Merlij  Grande  di 
Spagna  nei  suoi  Feudi  nella  Navarra  ,  e 
sopra  la  stessa  eminenza  sorgono  altri  due 
fabbricati  di  delizia  così  detti  di  S.  Seba- 
stiano del  Conte  Nazario  Valmarana  ador- 
ni negl'  interni  appartamenti  di  preziose 
pitture  a  fresco  del  Tiepoletto ,  e  del  Co* 
iommj  e  delle  più  ricche  mobilie  del  più 
soprafino  buon  gusto,  con  bellissimo  giar- 
dino ,  con  abbondante  vegetazione  di  agru^ 
mi ,  molte  statue  sparse  ,  e  zampilli  d'ac- 
que limpidissime,  una  bellissima  grotta, 
e  in  qualche  spazio  dalF  abitato  come  in 
luogo  di  silenzio,  e  di  contemplazione  cir- 
condata da  boschetti  si  vede  una  Pagoda 
alla  Chinese  di  esqtrisito  recente  lavoro 
con  tutti  i  misteriosi  geroglifici ,  che  ser- 
vono air  adorazione  delle  divinità  chinesi  ; 
e  volgendosi  d'' ogni  intorno  si  vedono  fiori 
dì  erbe  odbrifere ,  che  con  vago  e  variato 
spettacolo  abbelliscono  la  vista,  ed  è  feconda 
di  arbusti  forestieri  di  peregrina  bellezza, 
che  s^'adornano  dM;ifinite  produzioni;  ed  in- 
nalzandosi l'eminenza  del  terreno  in  fórma 
Circolare  sino  alla  vicinanza  del  Tempio, 
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sì  vedono  altri  Casini  di  delizia,  che  coro- 
nano la  valle  da  quella  parte,  e  a  mano 
diritta  si  estende  la  continuazione  del  Mon- 
te Berico  amenizzato  da  freschi  boschetti, 
dove  gregge,  rd  armenti  si  pascono  del  pen- 
dente timo,  e  dell'odoroso  trifoglio,  e  dalle 
roccie  del  quale  si  trovano  dei  ciottoli  di 
lina  congerie  di  neve  petrificata  di  mate- 
ria diafana,  che  tirati  a  pulimento  sopra 
pietre  dure  oltre  al  lucido  trasparentesi 
scorge  nel  loro  centro  dell'acqua  pura,  che 
vi  brilla  nel  mezzo  in  ogni  maniera:  questi 
pezzi,  che  si  riducono  in  varie  forine,  e  li- 
gure seno  molto  ricercati  dagli  amato!  i  del- 
la Storia  naturale,  e  se  ne  conserva  nel 
Museo  Granducale  in  Firenze  accanto  alle 
agate  col  titolo:  Opale  del  Monte  Perico  di 
Vicenza:  e  in  continuazione  si  vedono  i  colli 
Euganei,  e  le  eccelse  cime  dei  più  robusti 
editìcj  della  R.  Città  di  Padova,  e  termina 
con  le  estese  lagune  con  la  bella  Venezia, 
e  col  rinomato  Adriatico  golfo,  che  ri- 
cordano tante  opere  immortali  in  ogni  ge- 
nere, e  tanti  uomini  celebri  nella  Religio- 
ne, nel  governo  della  Patria,  nelle  Scien- 
ze, nelle  belle  Arti,  e  nelF  eroiche  im- 
])rese  delle  armi,  che  saranno  sempre  del- 
la famosa  decessa  Veneta  Repubblica  uno 
splendido  ornamento  alla  Storia,  un^im- 
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pronta  di  maraviglia  a  Itutte  Je  future 
generazioni. 

Poi  lo  stupefatto  forestiere  salendo  sullo, 
vetta  del  monte  in  faccia  al  Tempio,  e  tro- 
vandosi in  mezzo  di  ujia  fresca  verdura  di 
fesa  da  fronzute  piante,  e  da  mille  varietà- 
di  fiori  dipinta,  vede  Vicenza  si  può  dire 
sotto  ai  suoi  piedi,  così  il  Campo  marzio 
con  il  nuovo  magnifico  Ponte,  e  il  grandio- 
so Stradone  a  quadruplicate  fila  d' albe- 
ri fiancheggiato  da  boschetti ,  che  serve  di 
pubblico  passeggio  tanto  per  le  carrozze  nel- 
le quali  e  Dame,  e  Cavalieri  si  vedono  pom- 
peggiare^ come  per  le  persone  appiedi ,  do- 
ve le  giovanette  piene  di  spirito  con  un' 
intervista  d' occhio  reso  animato  da  un  pia- 
cevole sorriso  dietro  ad  un  leggiadi'o  movi- 
mento del  ventaglio,  o  del  cappellino  dis- 
piegano le  fattezze  del  volto,  le  belle  for- 
me ,i  graziosi  ravvogìimenti  della  persona  , 
che  con  gentile  attitudine  tondeggiano  ia 
ogni  verso.  Ed  oh  I  come  parlano  assai  vi- 
vamente al  cuore  alcune  mosse  giudiziose, e 
delicate  che  bene  spesso  arrivano  ad  ecci- 
tare effetti  di  amore,  e  di  contento^  che  ter- 
minano con  qualche  felice  conjugale  unio- 
ne: si  vede  il  nuovo  magnifico  Teatro  diur- 
no fabbricato  con  grande  maestria ,  così  la 
aiiaestosa  Cavallerizza  dove  li  giovani  cit- 


ladini  si  addestrano  alla  scuola  dell*  equi- 
tazione, e  quasi  ogni  anno  nell' estate  vie- 
ne eretto  un  Antiteatro  di  legno  con  log- 
ge, e  gradinate  interne,  che  serve  per  uso 
delle  corse  dei  Cavalli  e  delle  Bighe,  re- 
stando ancora  liberi  dei  grandiosi  spazj  di 
terreno  per  le  prove  degli  esercizj  militari 
tanto  della  Fanteria,  come  della  Cavalle- 
ria, che  si  trovano  al  presidio  della  Cittàj 
finalmente  il  bellissimo  Arco  d'ingresso  ve- 
nendo al  Campo  Marzio  dalla  Porta  della 
città  detta  del  Castello, opera  molto  pregiata 
della  scuola  di  Palladio  con  colonne  di  ordi- 
ne toscano,  e  con  alto  frontespizio  sopra  il 
portone  di  mezzo,  il  tutto  adornato  con  ri- 
lievi alla  rustica:  e  dall'altra  parte  si  ve- 
dono li  deliziosi  Monti ,  che  morbidamente 
degradando  coronano  la  strada  che  conduce 
alla  Città  di  Verona^  si  vede  la  Chiesa  mag- 
giore della  Città  di  Schio  innalzata  nel  si-* 
to  più  elevato,  il  Monte  Sumano,  e  le  mae- 
stose montagne  delle  Alpi,  che  sembrano 
confinare  con  l'azzurra  volta  del  cielo,  e  co* 
me  una  scena  magica  rallegrano  lo  sguar- 
do, ed  il  pensiero;  così  tante  fruttifere  co- 
linctte  dove  P industria  viene  a  soccorso 
della  natura  ,  e  numerosi  vignetti ,  che 
graziosamente  dispiegandosi  sul  pendio  de* 
poggi  offrono  un  aspetto  pittoresco  di  pam- 
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pini  d'uva  pendenti  a  festoni,  e  siratti 
diversi  ripieni  di  frutta  con  gruppi  d'al- 
bori intersecati  da  erbe  olezzanti^  e  da 
vario-pinti  fiori,  siccbè  T  anima  compresa 
di  ammirazione  per  tante  opere  della  Di- 
vina provvidenza  secondate  dalT  attività 
deir  uomo  al  migliore  profittevole  uso  del- 
la società  ne  risente  una  gioja  successi- 
vamente maggiore. 

Elenco  delle  ricche  suppellettili 
rubate  al  Sacro  Tempio. 

Furono  portate  via  trenta  Lampade  d'ar- 
gento, alcune  delle  quali  di  estraordinaria 
grandezza,  e  altrettanti  tra  Candelabri  e 
Vasellami  di  belle  forme;  cosi  le  tabelle 
degli  Evangelj,  due  Custodie  di  reliquia* 
rj ,  e  di  offerte  di  prezioso  lavoro ,  e  di 
molto  valore  donati  da  più  persone,  che 
avevano  ricevute  grazie  per  salute  ricu- 
perata, o  per  salvezza  da  disavventure, 
che  bene  spesso  si  vedevano  da  lontani 
paesi  venire  al  sacro  Tempio  coi  piedi 
ignudi ,  e  prostrati  all'  adorazione  di  Ma- 
ria Santissima  offerire  elemosine  per  la 
celebrazione  dei  santi  sactifizj;  due  grup- 
pi in  grande  sòprapposti  ai  capitelli  del- 
le colonne  d^  ingresso  all'altare,  che  ol- 
tre al  valore  dell'  argento  erano  un  pre- 


^4 

210S0  lavoro  clelT  arte;  uno  rappresentava 
l'apparizione  della  Beata  Vergine  con  la 
croce  in  mano  a  donna  Vicenza,  che  si  pie- 
ga a  inginocchiarsi  per  udirne  i  comandi: 
Je  mosse  chAle  due  figure  erano  tutte  signi- 
ficative: una  ridente  tranquillità,  una  com- 
postezza ,  e  quel  raccoglimento,  che  si  scor- 
geva sparso  con  distinta  dignità  negl' inte- 
ressanti atteggiamenti  dei  loro  volti  pieni 
di  dolcezza,  e  di  divino  amore;  e  nelTaltro 
si  vedeva  la  piazza  grande  della  Città  di 
Vicenza  con  le  fahhriclie  che  la  contorna- 
no; la  maestosa  mole  del  santo  Monte  di 
pietà,  la  lunga  Torre,  e  la  grande  Basili- 
ca con  do|ìpie  logge,  opere  della  più  stu- 
penda are  lìitettura  del  nostre  celebre  con- 
cittadino Andrea  l^alladio  :  il  primo  ricor- 
dava l'erezione  del  nuovo  mafirnifìco  Tem- 
pio  a  tre  facciate ,  che  sorregge  a  fianco 
dell'antica  Chiesa;  il  secondo  un'offerta  in 
ringraziamento  alla  Beata  Vergine  per  a- 
vcr  liberato  la  Città,  e  il  Territorio  dalla 
peste  e  dal  terremoto  nei  secoli  andati,  e 
di  cui  se  ne  celebra  la  memoria  in  ogni 
anno  con  due  solenni  votive  Processioni,  ed 
eccettuato  il  parapetto  dell'Altare,  li  gra- 
dini  sovrapposti,  e  qualch'altro  oggetto,  che 
oltre  all'argento  sono  adorni  di  rilievi  do-  > 
rati  di  finito  lavoro  dei  nostri  artefici,  che 
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èuì  momento  per  divina  ispirazione  di  mol- 
ti Divoti  furono  con  grande  sacrificio  di 
danari  riscattati,  con  l'aggiunta  dello  spo- 
glio della  Sacristia  di  calici,  pattene ,  mes- 
sali con  fornimenti  preziosi^  oltre  alle  ric- 
che mobìlie  di  piviali,  e  di  pianete.  Gli  og- 
getti tutti  del  solo  argento  derubato,  come 
dal  fattone  inventario  superano  il  peso  di 
oncie  cinque  mille;  e  se  si  ponga  la  fat- 
tura, il  loro  valore  arriva  ad  una  somma 
assai  vistosa,  avendo  lasciato  addietro  le  più 
ordinarie  suppellettili  per  uso  della  Chie- 
sa; e  finalmente  fu  portato  via  un'opera 
delle  più  insigni  in  pittura  della  scuola 
Veneziana,  che  come  abbiamo  osservato  fu 
restituita*  Di  poi  quei  buoni  lleligiosì  fu- 
rono spogliati  delFabito  del  loro  istituto, 
e  si  sono  venduti  quei  fondi  stabili,  che 
dalla  pietà,  e  generosità  de'  Divoti  defunti 
furono  lasciati  per  loro  soStentarncnto,  e 
per  decoro  del  Santuario;  e  di  più  furono 
costretti  pagare  un  annuo  affitto  al  gover- 
no Democratico  per  F  abitazione  del  Con- 
vento: ecco  un  magnifico  trofeo  della  feli- 
cità, e  della  libertà  di  quei  tempi,  e  fu  ac- 
compagnata da  un'altra  circostanza,  che 
fa  conoscere  il  rimbalzo  delF  erronea  con- 
dotta di  un  numero  di  scioperati  contro 
al  Veneta  decesso  governo;  il  jY.  H.  Pietra 


Pisani  ^opo  lina  generosa  e  splendiJa  am- 
ministrazione nella  Città  di  Vicenza  in  fi- 
gura di  Capitanio  grande  per  la  Serenis- 
sima Repubblica  Veneta  a  proprie  spese 
fece  costruire  una  gradinata  spaziosa  di 
pietra  dura  con  vasto  selciato,  con  latera- 
li balaustrate,  che  dal  portico  conduce  al 
tempio  della  Beata  Vergine:  il  corpo  dei 
^Negozianti  della  Città  in  benemerenza,  e 
a  memoria  di  ryiesta  azione  generosa  gli 
ha  fatto  erigere  una  Statua  con  tutte  ie 
insegne  di  un  Veneto  Rappresentante;  que- 
sta Statua  fu  strappata  dal  suo  sito,  e 
gettata  nel  fango  :  oh  !  stoltezza.  Costoro, 
tronfi  d'una  imbecille  soddisfazione,  han- 
no manomesso  il  benefattore;  ma  in  pa- 
ri tempo  pieni  di  stupida  confidenza  han- 
no ritenuto  il  beneficio,  il  cui  materiale 
ha  servito  in  appresso  per  gli  esteriori 
ornnmcnti  delle  nuove  migliorie. 


Tommaso  Parise  edit. 


